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Bentornati amici! 
Eccoci di nuovo insieme, pronti per il secondo anno di studio della lingua e della cultura 
italiane! Ricordate questa pagina del volume 1 sulle curiosità della lingua italiana nel mondo? 
Secondo voi quali fra questi possono essere buoni motivi per studiare l’italiano?

Si 
riparte!

BENTORNATI
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	� Nel mondo, ogni anno, mezzo 
milione di studenti frequenta  
corsi di italiano.

A

	� La lingua italiana è parlata  
in 11 nazioni nel mondo.

	� Nel mondo, dopo il cinese e lo 
spagnolo, l’italiano è la ‘lingua 
madre non ufficiale’ più diffusa.

	� L’italiano è la lingua della cultura, 
della musica e dell’arte: infatti, 
l’Italia è il Paese con il maggior 
numero di siti riconosciuti 
dall’Unesco. 

	� L’italiano è la lingua del Made  
in Italy: molte aziende italiane 
sono conosciute in tutto il mondo 
non solo per il cibo e la moda,  
ma anche per le automobili,  
i computer e tante altre cose.

B

C

D
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guida visuale

Ecco qualche informazione per usare al meglio questo libro. 

Il dialogo d’apertura
Ogni Unità inizia con un dialogo.  
Ascolta, leggi, fai le attività  
di comprensione e, infine, esercitati  
nella rubrica Adesso tocca a te! 

Lessico 
Dopo il dialogo d’apertura, amplia e consolida  

la tua conoscenza delle parole con tanti esercizi  
che ti preparano a comunicare!

Comunicazione
In queste pagine trovi le basi per comunicare  

con le altre persone nella vita quotidiana.  
Sono pagine ricche di esercizi che puoi fare  

da solo o con i tuoi compagni!

Grammatica 
Questa sezione ti permette di imparare facilmente 
come funziona la lingua italiana, grazie a esempi, 
riflessioni e tante attività diverse. è molto utile 
anche per consolidare le tue conoscenze lessicali  
e comunicative. 

GRAMMATICA
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Passato prossimo II

Verbi intransitivi
Alcuni verbi formano il passato prossimo 
con l’ausiliare ‘essere’. Questi verbi, che si 
chiamano ‘intransitivi’, indicano in genere:
�  movimento da un punto a un altro, come 

uscire, entrare, andare, venire, tornare, 
partire, arrivare;

�  assenza di movimento, come essere, 
rimanere, stare, restare;

�  un cambiamento di stato, come nascere, 
diventare, crescere, morire, arrossire.

Marco è andato al cinema.
Ieri sera sono restata a casa.

Il participio dei verbi che hanno l’ausiliare 
‘essere’ si accorda con il soggetto per genere 
(maschile o femminile) e numero (singolare 
o plurale). In caso di un soggetto plurale misto 
il participio è maschile.

Rafael e Alice sono andati al cinema.
Sonia è partita per il mare.
Gli studenti sono rimasti in biblioteca.
Le mie amiche sono state in vacanza.

1 Completa le frasi con il verbo.

 1 Il gatto (andare) _________________ in giardino.

 2 I turisti (partire) ________________ per il mare.

 3 La mamma (arrivare) _______________ alle sei.

 4 Gloria e Maria (tornare) _____________ a casa.

 5 I bambini (entrare) _____________ in gelateria.

2 Scegli la forma corretta.

 1  Ieri Sara è andato a teatro.

   Ieri Sara è andata a teatro.

 2  Il film è stato bello.

   Il film ha stato bello.

 3  Giorgio e Carla sono uscito.

   Giorgio e Carla sono usciti.

 4  Patrizia ha lavorato molto.

   Patrizia ha lavorata molto.

 5  I miei genitori sono partiti per Pisa.

   I miei genitori hanno partiti per Pisa.

Participi passati irregolari II
 aprire  aperto
 bere  bevuto
 chiudere  chiuso
 essere  stato
 leggere  letto
 morire  morto
 nascere  nato
 rimanere  rimasto
 scoprire  scoperto
 scrivere  scritto
 venire  venuto

3 Cosa hanno fatto queste persone? Scrivi 
delle frasi complete con i verbi indicati.

Passato prossimo di ‘piacere’

 
Il verbo ‘piacere’ forma il passato con l’ausiliare 
‘essere’; il participio passato prende una ‘i’ 
davanti alla desinenza.

La commedia mi è piaciuta molto.
Mi sono piaciute molto le musiche del film.

4 Completa le frasi con il verbo ‘piacere’.

  Ieri ho visto un film storico...
1  _________________________ abbastanza;

 2 le musiche _____________________ moltissimo;

 3 gli attori non _________________________ molto;

 4 i costumi ________________________ tantissimo;

 5 la storia __________________________ da morire;

 6 il finale non _____________________ per niente.

Presente indicativo 
dei verbi ‘introdurre’, 
‘produrre’ e ‘tradurre’

Introdurre Produrre Tradurre

io introduco produco traduco

tu introduci produci traduci

lui/lei introduce produce traduce

noi introduciamo produciamo traduciamo

voi introducete producete traducete

loro introducono producono traducono

5 Completa le frasi con i verbi ‘introdurre’, 
‘produrre’ e ‘tradurre’.

 1 La nostra guida al museo ___________________ 
le informazioni in quattro lingue.

 2 Oggi il professore di storia __________________ 
un nuovo argomento.

 3 Voi ___________________ la poesia dall’italiano 
all’inglese.

 4 Queste fabbriche ____________________________ 
pasta e biscotti.

 5 Perché (tu) non ______________________________ 
questa frase in italiano?

 6 Noi in Puglia ________________________________ 
un olio di oliva buonissimo.

Nomi particolari
Singolare Plurale

il fantasma i fantasmi

il pigiama i pigiami

il poema i poemi

il problema i problemi

il programma i programmi

il sistema i sistemi

il tema i temi

il teorema i teoremi

Molti nomi che al singolare terminano in -ma 
sono maschili e hanno il plurale in -mi.

Attenzione!
La parola ‘cinema’ al plurale è invariabile: 
i cinema.

6 Trasforma le frasi al plurale.

 1 Il pigiama è pulito.

  ______________________________________________

 2 Lo studente risolve il problema.

  ______________________________________________

 3 Studiamo il teorema di matematica.

  ______________________________________________

 4 Il sistema operativo del computer è veloce.

  ______________________________________________

 5 Il tema di questa conferenza è interessante.

  ______________________________________________

 6 In questa casa abbandonata c’è un 
fantasma.

  ______________________________________________

nascere

_______________________

uscire

_______________________

1 2 

scrivere

_______________________

essere

_______________________

3 4 

rimanere

_______________________

bere

_______________________

5 6
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Verso la certificazione 
Un modo semplice e divertente per sviluppare le tue 

abilità di lettura, scrittura, ascolto ed espressione.  
Con le attività di queste pagine, così diverse e mirate, 

puoi esercitarti nella preparazione agli esami CELI,  
CILS o Plida degli enti certificatori CLIQ.

A spasso in Italia
E finalmente sei pronto per una bella passeggiata 
italiana! In queste pagine puoi conoscere meglio le 
città, la moda, il cibo, le abitudini e tante altre cose 
interessanti! E non dimenticare il video!

Tiriamo le somme
Ogni tre Unità puoi controllare e valutare con questi 
esercizi quanto hai imparato. Una bella sfida che ti 
può dare grande soddisfazione!

E in più... 
Il sogno di Arlecchino: Una divertente commedia  

per chiudere in allegria l’anno scolastico  
e ritrovare le maschere tradizionali italiane. 

Le regioni italiane: Prosegue il tuo viaggio attraverso  
le regioni, dalla Liguria al Molise, per conoscere più da vicino  

il territorio, la sua bellezza, il cibo e le tradizioni locali. 

La storia d’Italia: In questo volume conoscerai gli eventi  
storici e le correnti artistiche italiane che vanno  

dal XV secolo all’inizio del XIX secolo.

1-1 Questo simbolo segnala le attività di ascolto che il tuo professore può proporre in classe.  
Il primo numero indica il CD e il secondo il numero della traccia. 

CD audio per la classe

DRAMMATIZZAZIONE

Il sogno di Arlecchino
Arlecchino: Voglio riposare, sono così stanco… 

Dormirei una settimana intera!

Si sdraia sul divano e si addormenta. 
Colombina e Brighella entrano in scena.

Colombina: Sveglia Arlecchino!
Arlecchino: (ancora con gli occhi chiusi) Non 

posso, non vedi che sono impegnato…
Colombina: Ma ti devo dire una cosa 

importantissima! È arrivata adesso 
la notizia!

Brighella: Congratulazioni! Sono contento per te!
Arlecchino: Ma di che diavolo state parlando? 

Congratulazioni?!
Brighella: Ti hanno scelto come ambasciatore 

Unicef!
Arlecchino: Sì, e magari sono anche diventato 

presidente della Repubblica…
Colombina: Guarda che è vero! Ti hanno scelto 

perché sei divertente e fai ridere 
i bambini.

Brighella: Sei diventato una persona importante!
Arlecchino: Davvero? Che bello! Adesso tutti 

mi dovranno rispettare.
Pantalone: Ecco qui il mio caro ambasciatore 

Arlecchino…
Arlecchino: E da quando sono diventato ‘caro’?
Pantalone: Ma da sempre! È una vita che 

ci conosciamo!
Arlecchino: Sì, ed è una vita che mi bastoni. 

(Arlecchino fa il gesto del picchiare) 
Bene, grazie per l’informazione, 
ora torno a dormire.

Colombina: Come torni a dormire?! Non ti hanno 
scelto per dormire ma per aiutare 
i bambini.

Pulcinella entra in scena lamentandosi.

Pulcinella: Povero me, muoio di fame. Aiutatemi, 
per favore.

Pantalone: Tu muori sempre di fame… 
non è una novità…

Arlecchino: Pantalone! Tu hai sempre la 
borsa piena di soldi, eppure sei 
un avaraccio, mangi poco per 
risparmiare. Pulcinella invece 
mangia poco perché non è ricco 
come te! Che qualcuno di buon 
cuore vada a prendere un bel 
piatto di spaghetti al pomodoro 
per l’amico Pulcinella.

Brighella esce di scena e torna con un piatto 
fumante di spaghetti.

Pulcinella: Ma che bello! Che bontà!
Arlecchino: (rivolto a Pantalone) Hai 

visto? Basta poco per far felice 
qualcuno. Una cosa è sicura: 
l’Unicef non sceglierà mai te, 
caro ambasciatore dei miei 
stivali…

Pantalone: Come ambasciatore dei tuoi 
stivali?

Arlecchino: Sì, l’unica cosa che puoi fare 
è essere ambasciatore di quello 
che commerci: scarpe, stivali, 
cinture e le belle borse che 
ti piace riempire di soldi… 
(Arlecchino indica la borsa 
di soldi che Pantalone ha 
attaccata alla cintura) Anzi, 
guarda un po’, io ho una scarpa 
bucata e il povero Brighella ha 
i piedi a forma di pinna perché 
ogni volta che piove entra l’acqua 
nelle sue scarpe e si bagnano 
tutti.  (Arlecchino muove i piedi 
come se al posto delle scarpe 
avesse le pinne)

Pantalone: E allora?
Arlecchino: Prima mi hai chiamato ‘amico’ 

e non t’interessa sapere se gli 
amici vanno in giro con le scarpe 
bucate? Che amico sei?

Pantalone: E va bene. Brighella, va’ alla mia 
bottega e prendi due paia di scarpe, 
uno per te e uno per Arlecchino.

Brighella, tutto contento, esce di scena. Entrano 
Capitan Spaventa, con aria spavalda, e Leandro, 
pavoneggiandosi. 

Capitan Spaventa: Chi ha parlato di scarpe? 
Io so tutto in fatto di moda, 
anzi sono io che faccio moda!

Leandro: Veramente la fanno gli stilisti… tu al 
massimo la segui. Sono appena stato 
a Parigi dove ho visto una sfilata 
insieme ad alcuni amici: una cosa 
davvero chic!

Capitan Spaventa: Tu e i tuoi amici parigini… 
Sono i veri uomini come me, 
persone coraggiose, a essere 
esempio di eleganza.

Arlecchino: Attento! Sopra la tua testa! È appena 
calato dal soffitto un ragno gigante 
e peloso!

Capitan Spaventa: Dove? Oddio un ragnone!  
Aiuto! Prendetelo!

Arlecchino: E tu saresti l’uomo coraggioso? 
L’esempio da seguire? Invece 
di perdere tempo tutti e due con 
la moda, pensando alla vostra 
eleganza, non sarebbe meglio 
preoccuparvi di chi non ha vestiti 
da mettersi?

Leandro: La gente di classe, come me, non 
pensa a queste cose. Le lascio agli 
altri, non ho tempo per queste 
sciocchezze io… (esce infastidito)

Capitan Spaventa: Beh Arlecchino, forse hai 
ragione. Del resto, una persona 
valorosa come me deve essere 
al servizio della gente bisognosa.

Esce di scena con aria fiera e passo militare, 
gli altri lo seguono imitando la sua camminata 
per prenderlo in giro. Resta solo Arlecchino. 

Arlecchino: Fare l’ambasciatore Unicef stanca. 
Mi metto un attimo sul divano 
e mi riposo. 

Si sdraia sul divano e si addormenta. Colombina 
entra in scena con passo deciso

Colombina: Ecco il grande lavoratore! Arlecchino! 
Svegliati!

Arlecchino: (si sveglia di soprassalto) Sì?! 
Dove devo andare? In Africa 
c’è bisogno di me?

Colombina: No, veramente c’è bisogno di te qui! 
(gli allunga lo spazzolone, lo straccio 
e il secchio) Pulisci!

Arlecchino: Ma come? Io sono ambasciatore 
Unicef…

Colombina: Sveglia pigrone! Al lavoro!
Arlecchino: Allora è stato tutto un sogno? 

(con aria triste) Ero così contento 
di essere ambasciatore Unicef, 
di aiutare i bambini...

Colombina: (cambia tono: non è più severa 
ma dolce) Ma tu sei sempre d’aiuto 
ai bambini: li fai divertire e ridere. 
Trasmettere il buon umore 
è, anche questa, 
una missione 
importante. 
(rivolta 
al pubblico) 
E voi che ne dite?

Il sipario si chiude.
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  �I comparativi.
  �Il partitivo ‘ne’.
  �Alcuni participi passati irregolari.

  �I prodotti alimentari e i negozi. 
  �Le quantità.

  �CO: comprendere un messaggio con le indicazioni  
per la spesa.

  �PO: immaginare un dialogo con diversi negozianti. 
  �PS: scrivere la lista della spesa.
  �CS: capire le informazioni di un’email.

  ���L’euro  
italiano.

5   ��Buone feste!	 p. 64 
  �Chiedere un parere.
  �Chiedere ed esprimere desideri.
  �Scambiarsi gli auguri.

  �I pronomi indiretti atoni.
  �I verbi riflessivi reciproci.
  �Il condizionale presente  
per desideri.

  �Le feste.
  �Le azioni e le parole delle feste.
  �Le espressioni di augurio.

  �PO: raccontare cosa hanno fatto delle persone per le feste.
  �CO: comprendere un dialogo e completare delle frasi.
  �CS: comprendere le tradizioni descritte in un’email.
  �PS: scrivere un’email parlando dei regali che si vorrebbero 
ricevere per Natale.

  �CL: completare un testo su una tradizione italiana.

  ���L’Italia in festa.

6   �La settimana 	 p. 76 
bianca 

  �Chiedere e dire se si è mai fatta  
una cosa.

  �Chiedere e dire per o da quanto 
tempo si fa una cosa.

  �Chiedere e dire se si è già fatta  
una cosa.

  �Il passato prossimo dei verbi riflessivi.
  �Alcuni participi passati irregolari. 
  �Le preposizioni di tempo ‘da’ e ‘per’.
  �Il passato prossimo con i pronomi diretti.

  �L‘attrezzatura e l‘abbigliamento 
per lo sport alpino. 

  Gli animali di montagna.

  �CO: comprendere dei dialoghi.
  �PS: scrivere un’email descrivendo una vacanza.
  �CS: comprendere un testo su una località montana.
  �PO: raccontare una storia illustrata.

  ���Tutti sulla neve!

Tiriamo le somme  	 p. 88

sette 7

Grammatica Lessico Certificazione Civiltà 



otto8

7   �Carnevale 	 p. 90
  �Esprimere accordo e disaccordo.
  �Esprimere opinioni con ‘parere’  
e ‘sembrare’.

  �Esprimere necessità.
  �Esprimere sufficienza.

  �La forma ‘stare per + infinito’.
  �Gli avverbi in -mente. 
  �I pronomi diretti e indiretti tonici. 
  �Il passato prossimo dei verbi servili.

  �Il Carnevale.
  Il teatro.

  �CO: comprendere un dialogo.
  �PO: descrivere delle immagini.
  �CS: comprendere un articolo  
sul Carnevale. 

  �PS: scrivere un’email per organizzare  
una festa. 

  ���Le maschere della 
Commedia dell’Arte.

8   ��Ma che bella 	 p.  102 
musica!

  �Descrivere cose e persone  
nel passato.

  �Raccontare azioni abituali passate. 
  �Esprimere insofferenza.

  �L’imperfetto. 
  �Il superlativo relativo.
  �Le congiunzioni ‘poiché’ e ‘siccome’.

  Gli strumenti musicali.
  �Le espressioni di rammarico  
e di contentezza o sollievo.

  �CO: comprendere delle informazioni su cantanti. 
  �PO: descrivere i cambiamenti di alcuni luoghi nel tempo.
  �CS: comprendere un testo sulla musica.
  �PS: scrivere un’email raccontando la propria esperienza  
alle scuole elementari. 

  ���Note italiane.

9   Che tempo fa? 	 p.  114
  �Fare previsioni.
  �Fare promesse.
  �Fare progetti.
  �Domandare e dire che tempo fa.

  �Alcuni verbi impersonali.
  �Il futuro semplice. 
  �Il periodo ipotetico della realtà. 
  �‘Anche se’.

  Il meteo.
  I monumenti.

  �CL: completare un testo sulla scuola del futuro.
  �CO: comprendere le previsioni del tempo. 
  �CS: comprendere un testo su una visita alla città di Napoli.
  �PS: scrivere un’email sui luoghi da visitare nella propria 
regione.

  �PO: discutere sui propri programmi per il fine settimana.

  ���Il paese delle 
meraviglie.

Tiriamo le somme  	 p. 126

Drammatizzazione  	 p. 128

Glossario 	 p. 130  

Le regioni italiane	 p. 135

Storia d’Italia	 p. 139

L’Italia fisica   	 p. 143 

L’Italia politica  	 p. 144

tavola dei contenuti

Unità Comunicazione Grammatica
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7   �Carnevale 	 p. 90
  �Esprimere accordo e disaccordo.
  �Esprimere opinioni con ‘parere’  
e ‘sembrare’.

  �Esprimere necessità.
  �Esprimere sufficienza.

  �La forma ‘stare per + infinito’.
  �Gli avverbi in -mente. 
  �I pronomi diretti e indiretti tonici. 
  �Il passato prossimo dei verbi servili.

  �Il Carnevale.
  Il teatro.

  �CO: comprendere un dialogo.
  �PO: descrivere delle immagini.
  �CS: comprendere un articolo  
sul Carnevale. 

  �PS: scrivere un’email per organizzare  
una festa. 

  ���Le maschere della 
Commedia dell’Arte.

8   ��Ma che bella 	 p.  102 
musica!

  �Descrivere cose e persone  
nel passato.

  �Raccontare azioni abituali passate. 
  �Esprimere insofferenza.

  �L’imperfetto. 
  �Il superlativo relativo.
  �Le congiunzioni ‘poiché’ e ‘siccome’.

  Gli strumenti musicali.
  �Le espressioni di rammarico  
e di contentezza o sollievo.

  �CO: comprendere delle informazioni su cantanti. 
  �PO: descrivere i cambiamenti di alcuni luoghi nel tempo.
  �CS: comprendere un testo sulla musica.
  �PS: scrivere un’email raccontando la propria esperienza  
alle scuole elementari. 

  ���Note italiane.

9   Che tempo fa? 	 p.  114
  �Fare previsioni.
  �Fare promesse.
  �Fare progetti.
  �Domandare e dire che tempo fa.

  �Alcuni verbi impersonali.
  �Il futuro semplice. 
  �Il periodo ipotetico della realtà. 
  �‘Anche se’.

  Il meteo.
  I monumenti.

  �CL: completare un testo sulla scuola del futuro.
  �CO: comprendere le previsioni del tempo. 
  �CS: comprendere un testo su una visita alla città di Napoli.
  �PS: scrivere un’email sui luoghi da visitare nella propria 
regione.

  �PO: discutere sui propri programmi per il fine settimana.

  ���Il paese delle 
meraviglie.

Tiriamo le somme  	 p. 126

Drammatizzazione  	 p. 128

Glossario 	 p. 130  

Le regioni italiane	 p. 135

Storia d’Italia	 p. 139

L’Italia fisica   	 p. 143 

L’Italia politica  	 p. 144
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Si riparte!0Unità

B C L N N R S T T

1	 Completa le parole con le consonanti e leggi la frase ad alta voce insieme ai tuoi compagni.  

	 _ E _ _ O _ _  A _  O          A           _ _  U O _  A !

2	 In gruppo. Guardate il disegno e, in due minuti, scrivete sul quaderno cosa stanno facendo questi 
ragazzi. Il gruppo che scrive più frasi, vince!

Museo

Abbigliamento

Parco

G

H

I

N

O

Q

PL

D

C

F

E

B

A

M R

A  sta giocando con i  videogiochi             .
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0
9	 In coppia. Lanciate il dado e avanzate nelle caselle: se rispondete bene rimanete sulla casella, 

altrimenti tornate indietro. Vince chi raggiunge per primo l’Arrivo.

Partenza

Arrivo

0

13

14

15

16 17 18

19

20

1

12

2

11

3

10

4

5

6

7

8

9

Domanda l'età  
al tuo compagno  
e quando è il suo 
compleanno.

Conta da 11 a 30.

Descrivi la tua 
casa.

Di’ a che ora ti 
alzi al mattino 
e a che ora vai 
a letto la sera.

In quale città 
italiana si trova 
il Museo Egizio?

Torna alla 
casella 8.

Leggi lo 
scioglilingua:  
La regina di Trani 
entra a Trento  
con il treno  
e trentatré re.

Coniuga il 
verbo ‘andare’ 
al presente 
indicativo.

Descrivi il tuo 
carattere con  
5 aggettivi.

Di’ cosa ti piace 
fare durante  
le vacanze.

Di’ i nomi di 
almeno 5 capi  
di abbigliamento.

Con quale gesto 
diciamo che un 
cibo è buono?

Di’ i nomi  
di almeno tre 
stilisti italiani.

Cosa fa un 
pompiere nel 
suo lavoro?

Avanza di 
una casella.

Quali sono 
i mesi 
dell’anno?

Di' come si 
scrive SCUOLA 
usando le lettere 
iniziali delle città 
italiane.

Parla per un 
minuto della 
tua famiglia.

Di’ almeno 
tre parole per 
salutare in modo 
      formale. 
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Un appuntamento1Unità

2	 Indica la frase corretta.

	 1	 a	 	 Alberto invita Alice al Club Vital. 
		  b	 	 Alice invita Alberto al Club Vital.

	 2	 a	 	� Il Club Vital è vicino alla casa  
di Alberto.

		  b	 	 Il Club Vital è in piazza Garibaldi.

	 3	 a	 	 Alice vuole andare a piedi.
		  b	 	 Alice vuole prendere l’autobus. 

	 4	 a	 	� Alice deve attraversare piazza 
Garibaldi.

		  b	 	� Alice deve attraversare corso 
Indipendenza. 

	 5	 a	 	 Alberto abita dietro il teatro Odeon.
		  b	 	� Alberto abita di fronte al teatro 

Odeon.

	 6 	 a	 	 L’appuntamento è alle tre.
		  b	 	 L’appuntamento è alle cinque.

3	 Rileggi il dialogo con un compagno e, 
insieme, tracciate il percorso che deve fare 
Alice da casa sua (viale Po) per arrivare a 
casa di Alberto.

1	 1-4
 Ascolta e leggi.

	 Alice:	 Pronto, chi parla?
	 Alberto:	 Pronto Alice, sono Alberto!
	 Alice:	 Ciao Alberto, come va?
	 Alberto:	 Tutto ok! Sei libera oggi pomeriggio?
	 Alice:	 Sì, ho quasi finito i compiti. 
	 Alberto:	 Allora dopo vuoi venire con me al 

nuovo club sportivo? Il Club Vital. 
	 Alice:	 Sì, volentieri. Ho sentito che c’è 

anche il pattinaggio su ghiaccio!  
Ma dov’è esattamente?

	 Alberto:	 Proprio vicino a casa mia. Puoi 
venire qui e poi andiamo insieme!

	 Alice:	 Va bene, qual è il tuo indirizzo?
	 Alberto:	 Via Mazzini 6. 
	 Alice:	 Mi sai dire quale autobus arriva  

in via Mazzini? 
	 Alberto:	 Ma non prendere l’autobus, vieni  

a piedi, non è lontano! 
	 Alice:	 Non so arrivare a piedi a casa tua!
	 Alberto:	 Non dire così, è facilissimo! Allora, 

quando esci supera la posta e poi va’ 
sempre dritto lungo viale Po. Prendi 
la terza strada a sinistra, attraversa 
piazza Garibaldi e gira alla seconda a 
destra: io abito lì, vicino all’incrocio 
con corso Indipendenza. Conosci  
il teatro Odeon?

	 Alice:	 Sì, lo conosco bene!
	 Alberto:	 Ecco, io abito proprio lì di fronte!
	 Alice:	 Perfetto, ho capito. Arrivo verso le 

cinque, va bene?
	 Alberto:	 Ok, non fare tardi però, se no vado 

senza di te! 
	 Alice:	 Ma no, dai! Non ho mai ritardato  

a un appuntamento, lo sai!
	 Alberto:	 A dopo allora!

CLUB 
VITAL
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1

4	 Indica davanti a quali luoghi deve passare Alice per arrivare a casa di Alberto.

	 	centro commerciale 

	 	ristorante “Da Mario”

	 	stadio

	 	banca

	 	stazione

	 	liceo

	 	giardini pubblici

	 	piscina

	 	cinema

	 	chiesa

	 	ospedale

	 	caffè Alpi

6	 Qual è l’indirizzo della tua scuola?

	 _________________________________________________

7	 Rispondi alle domande.

	 1	 Davanti a quali luoghi passi per andare 
a scuola?

	 2	 Attraversi qualche piazza? Come si chiama?

	 3	 Qual è il tuo indirizzo?

ADESSO TOCCA A TE!

In questa 
unità 

imparo:

	 i luoghi delle città, i numeri ordinali;
	� a chiedere e a dare indicazioni stradali, a chiedere e a dare l’indirizzo, 
come ci si annuncia al telefono, a chiedere e a dire se si sa fare  
una cosa;

	� l’imperativo negativo, l’imperativo di ‘bere’ e ‘venire’, il passato 
prossimo dei verbi transitivi regolari, i pronomi diretti di 3a persona.

via Mazzini

via dei Mille

CINEMA
OSPEDALE

Ufficio Informazioni

BANCA

STADIO

PISCINA

LICEO

STAZIONE

CHIESA

EDICOLA

CLUB 
VITAL

MUNICIPIO

GIARDINI 
PUBBLICI

GIARDINI 
PUBBLICI

C
o

r
s
o
  
 I

n
d

ip
e
n

d
e
n

z
a

V
ia

l
e
  
 P

o

Ristorante 
da Mario

Ristorante 
La Mole

Centro Commerciale

Caffè Alpi
Teatro ODEON

Piazza 
Garibaldi

Piazza Cavour

Casa di Alberto

Casa di Alice

5	 Cerca nel dialogo le espressioni usate per 
dire queste cose.

		  Alberto chiede ad Alice di arrivare puntuale.

		      Non fare tardi.                                  
	 1	 Alice risponde al telefono. 

		  ______________________________________________

	 2	 Alice domanda ad Alberto dove abita.

		  ______________________________________________

	 3	 Alberto dice ad Alice che non deve prendere 
l’autobus.

		  ______________________________________________

	 4	 Alice dice che non conosce la strada per 
andare a piedi a casa di Alberto.

		  ______________________________________________
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LESSICO1

sedici

La città
1	 1-5

 Collega i nomi alle immagini. Dopo ascolta e controlla. 

	 1	 	il giardino pubblico 

	 2	 	la rotonda

	 3	 	il caffè

	 4	 	la fermata dell’autobus

	 5	 	il municipio

	 6	 	il cinema

7	 	il semaforo

8	 	la stazione 
della metropolitana

9	 	la piazza

10	 	la via

2	 1-6
 Ascolta e scrivi i numeri dei dialoghi 

dove si parla di questi luoghi.
3	 1-7

 Abbina ogni immagine all’espressione 
giusta. Dopo ascolta e controlla.

Attenzione!
Il viale e il corso sono strade larghe 
e generalmente importanti. 
Il viale, inoltre, è di solito alberato.

a 

c 

b 

d 

	 1	 	andare dritto

	 2	 	�girare a destra

	 3	 	�girare a sinistra

	 4	 	�tornare indietro

5	 	 attraversare

6	 	 in mezzo a

7	 	 girare intorno a

8	 	 strisce pedonali

Metropolitana

CAFFè

EDEN

A

B

C

E

H

I

L

F

G

D

a b c d

x

e f g h
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LESSICO 1

diciassette

4	 1-8
 Ascolta e segna sulla cartina il percorso che deve fare Angelo per andare da casa sua fino  

a scuola. Indica anche l’edificio della scuola.

1°

primo/prima

2°

secondo/a

4°

quarto/a

3°

terzo/a

5°

quinto/a

6°

sesto/a

8°

ottavo/a

10°

decimo/a

7°

settimo/a

9°

nono/a

66°

sessantaseiesimo

81°

_______________

100°

centesimo

72°

_______________

97°

_______________

20°

ventesimo

49°

_______________

54°

_______________

11°

undicesimo

35°

trentacinquesimo

Attenzione!
I numeri ordinali da 1° a 10° sono irregolari.  
Da 11° in poi si formano sempre con il suffisso 
-esimo/a.

I numeri ordinali
5	 1-9

 Osserva i numeri e completa l’elenco. Dopo ascolta, controlla e ripeti.

6	 Risolvi gli anagrammi di questi ordinali  
e dopo collegali al numero in cifre. 

	 motiset _______________________________	 2°

	sitremocedi  __________________________	 28°

	vannovemotasino ___________________	 13°

	motottevensi  ________________________	 99°

	consedo  ______________________________	 7°

+
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COMUNICAZIONE1

diciotto

Domandare e dire  
un indirizzo
1	 1-10

  Ascolta e ripeti.

Chiedere e dare 
indicazioni stradali 
3	 1-11

  Ascolta e ripeti.

Piazza della 
Repubblica

  Museo

Farmacia

Via del Ponte

Via Po

Via pirandello

Via MANZONI

V
ia

 V
E
R
D

I

V
iale



 garibaldi











V
ia

 R
O

S
S
I

Dove abiti?
In piazza Vivaldi 12.

Dov’è il museo?
In corso Matteotti 16.

Qual è il tuo indirizzo?

Mi dai il tuo indirizzo?

Scusa, devo andare in piazza Plebiscito.

Per favore, mi sai dire come arrivare in viale Marconi?

In che via è la scuola?

In via Napoli 3.

Qual è l’indirizzo della palestra?

Viale Verdi 90.

Scusi, dov’è corso Pertini?Scusi, dov’è corso Pertini?

Scusa, vado bene per via Dante?

Per favore, piazza Cavour.

2	 In coppia. A turno domandate 
l’indirizzo dei luoghi segnati in questa 
cartina e rispondete.

4	 In coppia. 

	 1	 A turno scegliete nella cartina qui sotto un 
punto di partenza e un luogo dove volete 
andare. Chiedete informazioni per arrivarci.

	 2	 A sceglie un punto di partenza e dà 
indicazioni a B su come arrivare in un altro 
punto. B traccia il percorso sulla cartina con 
la matita. Dopo si scambiano i ruoli.

Attraversa la piazza e prendi 
la prima a sinistra.

Non andare dritto, gira a destra.

Il mio indirizzo è via Puccini 16.

Il mio indirizzo è vicolo del Piede 2.

Sempre dritto e al semaforo a sinistra.

Sì, sempre dritto.

Mi dispiace, non lo so!

Casa di 
Silvia9

Casa di
Matilde7CinemaCinema12

Piscina46 Liceo11

Biblioteca23

Posta15
13

5
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COMUNICAZIONE 1

diciannove

Annunciarsi al telefono 
5	 1-12

  Ascolta e ripeti.

Buongiorno, sono Alberto. 
Posso parlare con Alice?

Pronto, la biblioteca comunale?

ADESSO TOCCA A TE!
7	 In coppia. Telefoni al tuo amico Leo ma 

risponde sua madre. Leo non è in casa  
e tu vuoi lasciare un messaggio. 

Alice, sei tu?
No, sono sua sorella.

Sì, chi parla?

Sì, sono io!

Pronto, casa Bissi?  
C’è Alice? Sì, certo, la chiamo subito.

Mi dispiace, non è in casa. 
Vuoi lasciare un messaggio?

No, ha sbagliato numero.

Katia _________________

Lucio ________________

Eva ___________________

Leo ____________________

3 4

Carla _________________

Aldo __________________

Enzo _________________

Iris ____________________

5 6

Lia ___________________

Piero _________________

Giada ________________

Sandro _______________

1 2 

6	 1-13
 Ascolta e completa i dialoghi.

	 1	 – Pronto? Buongiorno, sono Matteo, 
__________________________?

		  – No, mi dispiace, non c’è. _________________?

		  – No grazie, richiamo più tardi. Arrivederci.

	 2	 – Pronto, chi parla?

		  – Pronto, sono Ada, _________________________?

		  – Un attimo, ________________________________!

		  – Ciao Sandro, ______________________________?

		  – Sì, ciao Ada, sono io!

	 3	 – �Buongiorno, è la segreteria della scuola 
Montessori?

		  – No, mi dispiace, __________________________!

		  – Ah mi scusi tanto!

		  – ____________________________________________!

Pronto Alice? Ciao, sono 
Alberto!

Ciao Alberto! Chiedere e dire se si sa 
fare qualcosa 
8	 1-14

  Ascolta e ripeti.

	 A	 Sai pattinare?	 B	� Sì, so pattinare molto 
bene!

				    B	 Sì, abbastanza bene.

				    B	 No, sono un disastro!

	 A	 Io so ballare, e tu?	 B	 Anche io!

				    B	� No, non so ballare 
per niente!

9	 Guarda i disegni e scrivi cosa sanno fare  
o non sanno fare questi ragazzi.
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GRAMMATICA1

venti

Passato prossimo I 
Parlare Vendere Capire

io ho parlato venduto capito
tu hai parlato venduto capito
lui/lei ha parlato venduto capito
noi abbiamo parlato venduto capito
voi avete parlato venduto capito
loro hanno parlato venduto capito

Il passato prossimo dei verbi transitivi si forma 
con l’ausiliare ‘avere’ e il participio passato.
Il participio passato regolare si forma come 
segue:

verbi in -are	 →  -ato 
verbi in -ere	 →  -uto
verbi in -ire	 →  -ito

Attenzione!
Il participio passato del verbo ‘fare’ ha due ‘t’: 
fatto.

1	 Completa le frasi con il verbo al passato 
prossimo.

	 1	 Noi (finire) __________________________________ 
i compiti.

	 2	 Mia madre (studiare) ________________________ 
negli Stati Uniti. 

	 3	 Ieri io (mandare) ___________________________ 
una email al mio amico australiano.

	 4	 Gli studenti (parlare) ________________________ 
un’ora in italiano.

	 5	 Questa mattina noi (sapere) _________________ 
la data dell’esame.

	 6	 (Voi, ripetere) ______________ bene la lezione?

	 7	 Oggi io non (capire) _________________________ 
la spiegazione di geometria!

	 8	 Noi (fare) _____________ colazione in giardino.

	 9	 Il cliente al bar (volere) ____________ un caffè.

	 10	 Rita (dimenticare) ___________________________ 
il libro a casa.

	 11	 Leo (vendere) ______________ la sua bicicletta.

2	 Guarda le foto e scrivi cosa hanno fatto 
queste persone.

Imperativo di bere e venire
Bere Venire

tu bevi vieni

lui/lei/Lei beva venga

noi beviamo veniamo

voi bevete venite

loro bevano vengano

3	 Trasforma le frasi all’imperativo.

		  Signora, deve bere meno caffè.  

		   Signora, beva meno caffè!                   

	 1	 Maria, devi venire subito qui!

		  ______________________________________________

	 2	 Ragazzi, dovete bere il latte a colazione.

		  ______________________________________________

	 3	 Gli studenti devono venire subito in classe.

		  ______________________________________________

	 4	 Dobbiamo bere acqua naturale.

		  ______________________________________________

	 5	 Signor Goletti, deve venire nel nostro ufficio.

		  ______________________________________________

(pattinare)________________ (ricevere)_________________

(pulire)___________________ (suonare)_________________

4

2

3

1
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1

ventuno

Imperativo negativo 
Mangiare

tu non mangiare

lui/lei/Lei non mangi

noi non mangiamo

voi non mangiate

loro non mangino

La forma negativa dell’imperativo si forma 
con la particella ‘non’ davanti al verbo. Alla 2a 
persona singolare il verbo rimane all’infinito.
Mario, non aprire la finestra.

 

4	 Completa le frasi con le forme 
dell’imperativo affermativo e negativo alla 
2a persona singolare.

		  (girare) Per arrivare a piazza Colombo  
  gira   a destra, non   girare   a sinistra.

	 1	 (andare) Per corso Roma ____________________ 
sempre dritto, non ________________ a destra.

	 2	 (prendere) Per il centro ______________________ 
l’autobus 15, non ______________________ il 19.

	 3	 (venire) __________________________ a casa mia 
a piedi, non ____________________ in autobus.

	 4	 (bere) Fa caldo, ____________________________ 
l’acqua, non _________________ bibite gassate.

	 5	 (parlare) Non ____________________ in inglese, 
__________________________________ in italiano.

	 6	 (pulire) Non ______________________ la cucina, 
______________________________ la tua camera.

	 7	 (fare) ___________ presto, non __________ tardi.

	 8	 (scendere) Non ___________________ alla prima 
fermata, ______________________ alla seconda.

Pronomi diretti  
3a persona 

Maschile Femminile

Singolare lo la

Plurale li le

I pronomi diretti sostituiscono un nome oggetto 
diretto di un verbo. Si mettono davanti al verbo 
coniugato.
– �Conosci il teatro Odeon?
– �Sì, lo conosco. (il pronome diretto sostituisce il 

nome ‘teatro Odeon’).

Nelle frasi negative il pronome diretto viene 
dopo la particella ‘non’.
No, non lo conosco.

Davanti a vocale e ‘h’ i pronomi singolari 
possono perdere la vocale.
Maria studia con me, l’aiuto in matematica.
Ho incontrato Giuseppe e l’ho salutato.

5	 Unisci le definizioni ai nomi.

	 1	 La fai in palestra. 	 	 i compiti

	 2	 Li cura il veterinario.	 	 le candeline

	 3	 Le spegni al compleanno.	 	 il film

	 4	 Lo bevi a colazione.	 	 la ginnastica

	 5	 Li fai il pomeriggio.	 	 le bugie

	 6	 La frequenti tutti i giorni.	 	 il latte

	 7	 Lo vedi al cinema.	 	 gli animali

	 8	 Le dice Pinocchio.	 	 la scuola

6	 Completa le frasi con i pronomi personali 
diretti.

		  – Stasera guardi la tv?

		  – No, non  la  guardo. 

	 1	 – Compri queste riviste? 
– Sì, __________ compro.

	 2	 – Bevi un tè?

		  – Sì, grazie, _____ bevo volentieri.

	 3	� – Conosci le mie amiche?

		  – No, non __________ conosco.

	 4	� – Hai mangiato il panino?

		  – No, non _________ ho mangiato.

	 5	� – Prendete l’autobus?

		  – No, non __________ prendiamo.

	 6	� – Inviti i tuoi amici alla festa?

		  – Certo, __________ invito tutti.


